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Sulle orme di Gesù nella Terra Santa insieme 
ai nostri amici del Pastoralraum 

Emmenbrücke-Rothenburg

«In verità, in verità ti dico, se uno non nasce da acqua e da Spirito, 
non può entrare nel regno di Dio». (Gv 3,5)
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 Informazioni

CONSOLATO GENERALE D’ITALIA 
DI ZURIGO 
Tödistrasse 65, 8002 Zurigo 
Tel. 044 286 61 11	

ORARIO DI APERTURA
Lunedì a venerdì	 ore 09.00-12.00
Martedì e giovedì	 ore 14.30-16.30

SPORTELLO CONSOLARE LUCERNA  

Lo Sportello Consolare di Lucerna 
al momento è sospeso.

Nicola Colatrella 076 387 09 37
presterà servizio:

Lunedì

dalle ore 14.30 alle ore 18.00
presso il Centro Papa Giovanni
a Emmenbrücke

Martedì 

dalle ore 14.30 alle ore 17.00
presso il patronato ACLI
di Lucerna, Weystrasse 8

Corrispondente consolare 
Piero Razza 041 420 75 94
presterà servizio:

Sabato

dalle ore 09.00 alle ore 11.30
presso il Centro Papa Giovanni
in Emmenbrücke
PATRONATO A.C.L.I. LUCERNA: 
Weystrasse 8, 6006 Lucerna, 
1º piano 
Tel. 041 410 26 46 
Fax 041 410 35 63 
Cesare Posillico
E-mail: cesare.posillico@acli.it 

Orari dell’ufficio: 
Lu - Ma - Me: �ore 09.30-12.30 

ore 14.00-17.00
Giovedì solo su appuntamento:
ore 09.30-12.30 / 14.00-17.00

MISSIONE CATTOLICA DI LINGUA 
ITALIANA NEL CANTON LUCERNA 

SEETALSTRASSE 16 
6020 EMMENBRÜCKE LUCERNA

TEL.: 041 269 69 69 
centro.papa.giovanni@gmail.com 
missioneitaliana.lu@gmail.com
www.centropapagiovanni.ch

A SERVIZIO DELLA COMUNITÀ
MISSIONARIO: DON MIMMO BASILE 

TEL. 041 269 69 60 – NATEL 076 387 11 88
E-mail: basile.mimmo@gmail.com

COLLABORATRICE PASTORALE: MARIA MANNARINO 
TEL. 041 269 69 64  E-MAIL: cpgemmen@gmail.com

TELEFONO D’EMERGENZA: 076 200 68 28

SEGRETARI: GIOVANNI ACOCELLA,
                   GIUSEPPE MASTROROCCO

SUORE MINIME DELLA PASSIONE: 
SUOR ROSANNA & SUOR VALERIA�
	 TEL. 041 260 17 44

RESPONSABILE MANUTENZIONE:	
PELLEGRINO DI CARLO� TEL. 041 269 69 65

CENTRO PARROCCHIALE DI SURSEE	
GEUENSEESTR. 2a, 6210 SURSEE 
SIGNOR OTTORINO RIMEDIO� TEL. 079 771 04 82

CENTRO RICREATIVO ITALIANO DI HOCHDORF
LAVENDELWEG 8, 6280 HOCHDORF 
SIGNOR ANTONIO COLANGELO 
TEL. 041 910 62 40 / 078 719 56 27

ORARIO SEGRETERIA DELLA MISSIONE 
LUNEDÌ-VENERDÌ � 08.00-12.00
� 14.00-18.00

SACERDOTI A DISPOSIZIONE 
PER CONFESSIONI E COLLOQUI:
MERCOLEDÌ 15.00-17.30 
(CENTRO PARROCCHIALE, SURSEE)

GIOVEDÌ 16.00-18.00 (PAULUSHEIM, LUCERNA) 

VENERDÌ 16.00-18.00 
(CENTRO PAPA GIOVANNI, E’BRÜCKE)

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO PASTORALE 
CANTONALE SIGNORA SILVANA PISATURO
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EDITORIALE

“GAUDETE ET EXSULTATE”: CHIAMATA ALLA SANTITÀ 
NEL MONDO CONTEMPORANEO DI PAPA FRANCESCO
Papa Francesco invita a non scorag-
giarsi di fronte a «modelli di santità 
che appaiono irraggiungibili», perché 
dobbiamo seguire la «via unica e spe-
cifica che il Signore ha in serbo per 
noi». (11). Il Papa spiega che ci sono 
anche «stili femminili di santità» (12) 
e ribadisce che per essere santi «non 
è necessario essere vescovi, sacerdoti, 
religiose o religiosi. Molte volte abbia-
mo la tentazione di pensare che la san-
tità sia riservata a coloro che hanno 
la possibilità di mantenere le distanze 
dalle occupazioni ordinarie, per dedi-
care molto tempo alla preghiera. Non 
è così. Tutti siamo chiamati ad essere 
santi vivendo con amore e offrendo 
ciascuno la propria testimonianza 
nelle occupazioni di ogni giorno». (14)

La santità dei piccoli gesti
Il Papa ricorda che la santità «andrà crescendo mediante piccoli gesti. Per esempio: 
una signora va al mercato a fare la spesa, incontra una vicina e inizia a parlare, e 
vengono le critiche. Ma questa donna dice dentro di sé: “No, non parlerò male di 
nessuno”. Questo è un passo verso la santità. Poi, a casa, suo figlio le chiede di 
parlare delle sue fantasie e, anche se è stanca, si siede accanto a lui e ascolta con 
pazienza e affetto. Ecco un’altra offerta che santifica…». (16) «Voglia il Cielo che tu 
possa riconoscere qual è quella parola, quel messaggio di Gesù che Dio desidera 
dire al mondo con la tua vita». (24)

L’impegno nel mondo non è “distrazione”
Il Papa scrive che «non è sano amare il silenzio ed evitare l’incontro con l’altro… ri-
cercare la preghiera e sottovalutare il servizio» (26). A volte «abbiamo la tentazione 
di relegare la dedizione pastorale e l’impegno nel mondo a un posto secondario, 
come se fossero “distrazioni” nel cammino della santificazione» (27). Questo però 
non implica «disprezzare i momenti di quiete, solitudine e silenzio davanti a Dio». 
Anche perché oggi «le continue novità degli strumenti tecnologici, l’attrattiva dei 
viaggi, le innumerevoli offerte di consumo, a volte non lasciano spazi vuoti in cui 
risuoni la voce di Dio» (29). L’invito è a «non avere paura della santità. Non ti toglierà 
forze, vita e gioia» (32).

I due “sottili nemici” della santità
Nel secondo capitolo Francesco mette in guardia da due «sottili nemici», gnosticismo 
e pelagianesimo: «Due forme di sicurezza dottrinale o disciplinare che danno luogo 
ad un elitario narcisista e autoritario dove, invece di evangelizzare, si analizzano 
e si classificano gli altri, e invece di facilitare l’accesso alla grazia si consumano le 
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energie nel controllare» (35). Attenzione: questo atteggiamento, avverte il Papa, lo 
possiamo trovare dentro la Chiesa. È «tipico degli gnostici credere che con le loro 
spiegazioni possono rendere perfettamente comprensibili tutta la fede e tutto il 
Vangelo. Assolutizzano le proprie teorie e obbligano gli altri a sottomettersi ai propri 
ragionamenti» (39).

Le troppe risposte “giuste” dei falsi profeti
«Quando qualcuno ha risposte per tutte le domande – scrive il Papa – dimostra di 
trovarsi su una strada non buona ed è possibile che sia un falso profeta… Dio ci 
supera infinitamente, è sempre una sorpresa e non siamo noi a determinare in quale 
circostanza storica trovarlo, dal momento che non dipendono da noi il tempo e il 
luogo e la modalità dell’incontro. Chi vuole tutto chiaro e sicuro pretende di dominare 
la trascendenza di Dio» (41). Francesco ricorda che «noi arriviamo a comprendere 
in maniera molto povera la verità che riceviamo dal Signore. E con difficoltà ancora 
maggiore riusciamo ad esprimerla. Perciò non possiamo pretendere che il nostro 
modo di intenderla ci autorizzi a esercitare un controllo stretto sulla vita degli altri» 
(43). La dottrina, afferma Papa Bergoglio, «o meglio, la nostra comprensione ed 
espressione di essa, non è un sistema chiuso, privo di dinamiche capaci di generare 
domande, dubbi, interrogativi» (44).

Affidarsi alle proprie forze
I pelagiani sono coloro che trasmettono l’idea che «tutto si può fare con la volontà 
umana, come se essa fosse qualcosa di puro, perfetto, onnipotente, a cui si aggiunge 
la grazia. Si pretende di ignorare che “non tutti possono tutto” e che in questa vita le 
fragilità umane non sono guarite completamente e una volta per tutte dalla grazia» 
(49). «La grazia – ricorda Francesco – proprio perché suppone la nostra natura, non 
ci rende di colpo superuomini» (50).

Atteggiamenti egocentrici
«I santi evitano di porre la fiducia nelle loro azioni» (54), scrive il Papa. «La prima 
cosa è appartenere a Dio. Si tratta di offrirci a Lui che ci anticipa, di offrirgli le no-
stre capacità… affinché il suo dono gratuito cresca e si sviluppi in noi» (56). Ma ci 
«sono ancora dei cristiani che si impegnano nel seguire un’altra strada: quella della 
giustificazione mediante le proprie forze», che «si traduce in un autocompiacimento 
egocentrico ed elitario privo del vero amore» e si manifesta in molti atteggiamenti: 
«l’ossessione per la legge, il fascino di esibire conquiste sociali e politiche, l’ostenta-
zione nella cura della liturgia, della dottrina e del prestigio della Chiesa, la vanagloria 
legata alla gestione di faccende pratiche» (57). Molte volte, «contro l’impulso dello 
Spirito, la vita della Chiesa si trasforma in un pezzo da museo o in un possesso di 
pochi. Questo accade quando alcuni gruppi cristiani danno eccessiva importanza 
all’osservanza di determinate norme proprie» (58).

La carità al centro
«È bene ricordare spesso – conclude il Papa – che esiste una gerarchia delle virtù», e 
«al centro c’è la carità» (60). Detto in altre parole: «In mezzo alla fitta selva di precetti 
e prescrizioni, Gesù apre una breccia che permette di distinguere due volti, quello 
del Padre e quello del fratello» (61).

10 Aprile 2018 – Roberto Romio
Sintesi dell’esortazione Gaudete et esultate di papa Francesco
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ORARIO ESTIVO DELLA SEGRETERIA DELLA MISSIONE
Anche durante il tempo delle vacanze estive il segretariato della nostra Missione sarà 
costantemente a disposizione della comunità per qualsiasi biogno o necessità.
Si tenga tuttavia presente che tra il 9 LUGLIO ED IL 17 AGOSTO 2018, da lunedì a venerdì, 
il segretariato sarà aperto solo nelle ore pomeridiane, dalle ore 15.00 alle ore 18.00.
A partire da LUNEDÌ, 20 AGOSTO 2018, la segreteria della Missione riprenderà il 
suo servizio secondo il consueto orario. A tutti i lettori di FIAMMA auguriamo BUONE 
VACANZE!!!

ATTENZIONE!!! ATTENZIONE!!!
ECCOVI DI SEGUITO IL NOSTRO NUMERO TELEFONICO D’EMERGENZA: 076-200 68 28

DALL’UFFICIO PARROCCHIALE
BATTESIMI

“Un bambino è nato per noi, ci è stato dato un figlio” (Isaia 9,5)
È divenuta figlia di Dio e membro della comunità attraverso il Bat-
tesimo:

AURORA SORRENTINO – AURO GIGLI
LUISA VALVET DI VALENTINO – ALESSANDRO FASANELLA

LARA JOSEPHINA TAFARO – ALESSIO LEANDRO MASTROROCCO
Auguriamo alla nuova cristiana di poter ascoltare presto la parola del Signore, ai ge-
nitori e ai padrini di essere per lei un modello di vita cristiana. Il Signore la benedica.

TUTTA LA COMUNITÀ ITALIANA HA DONATO CON GIOIA
Eccovi le offerte raccolte nelle celebrazioni domenicali e festive:
Data	 Finalità	 Colletta
15.04.2018	 Offerta per i bisogni della nostra MCLI	 Fr. 	 462.25
22.04.2018	 Offerta diocesana per impegni del nostro vescovo	 Fr. 	 745.20
29.04.2018	 Offerta a sostegno di persone al servizio nella Chiesa 	 Fr. 	 540.80
06.05.2018	 Offerta per lavoro della Chiesa nei media	 Fr. 	 700.15
10.05.2018	 Offerta per le Corali della nostra MCLI	 Fr. 	 323.10
13.05.2018	 Offerta per i bisogni della nostra MCLI 	 Fr. 	 424.60

Grazie di cuore per la vostra fraterna e solidale generosità!

SANTA MESSA AL CENTRO PARAPLEGICO (SPZ) DI NOTTWIL
Durante il periodo estivo, al Centro Paraplegico di Nottwil, celebreremo le nostre 
Sante Messe nelle seguenti date:

GIOVEDÌ, 14 GIUGNO 2018, ALLE ORE 19.00
DOMENICA, 1. LUGLIO 2018, ALLE ORE 19.00
GIOVEDÌ, 9 AGOSTO 2018, ALLE ORE 19.00

Alle Sante Messe di Nottwil tutti sono i benvenuti!

ADORAZIONI EUCARISTICHE NELLA CHIESA DI SANTA MARIA
Ogni primo venerdì del mese la nostra Missione celebrerà ad Emmenbrücke, nella Chiesa 
di St. Maria, alle ore 20.00 l’adorazione eucaristica, a cui è invitata a prender parte tutta 
la comunità di missione. Non mancate a quest’evento di preghiera comunitario.
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 TERESA CAVINA-BOSI
Nato il 24.11.1930 a Brisighella (Ravenna)

Teresa si è sposata il 10 aprile 1958 con Domenico Cavina e subito dopo il 
matrimonio si è trasferita in Svizzera, che, con l’andare del tempo, è divenuta 
la sua seconda patria. Dalla loro felice unione sono nati tre figlioli (un maschio 
e due femmine). Teresa ha sempre lavorato duramente, ma ciononostante ha 

sempre saputo tenere unita la sua amata famiglia.
Teresa, insieme a Domenico, deceduto nel 1998, ha saputo vivere e testimoniare i valori fonda-
mentali della vita, che ha trasmesso ai suoi figlioli con successo, consentendo loro di riuscire 
a scuola e di poter successivamente trovare dei lavori soddisfacenti. Con l’andare degli anni 
Teresa ha avuto anche la gioia di veder nascere e crescere tre nipoti, a cui voleva molto bene. 
Teresa si è spenta il 31 marzo ed i figli e i nipoti l’hanno potuta visitare e salutare il giorno 
prima. È stata sepolta nel “Waldfriedhof” di Reussbühl, proprio nelle vicinanze del luogo dove 
aveva vissuto gli ultimi anni. Teresa resterà per sempre nel cuore dei suoi cari.

 DONATO COLANGELO
Nato il 10.12.1958 a San Fele (Potenza)

Donato era il terzo di otto figli. Al’’età di 16 anni emigrò in Germania dove 
visse con la sorella Maria Incoronata. Nel 1982 venne in Svizzera e conobbe il 
suo grande amore Angelina. Il 21 luglio 1982 si sposarono. Da quest’unione 
sono nate Antonella e Giovanna.

Donato inizialmente lavorò come muratore poi passò al servizio di un’azienda industriale, 
dove operò a lungo come custode.
Donato era una persona molto socievole che amava il giardinaggio e amava cucinare. Era un 
padre sempre presente. Il suo sport preferito era il calcio e seguiva appassionatamnte le partite 
della su squadra del cuore, l’Inter e la squadra azzurra. Nel gennaio 2010 gli fu diagnosticato 
un cancro ai polmoni, che ha combattuto tenacemente per otto anni.
I suoi cari lo ricorderanno sempre così come era: con un sorriso e molto umorismo.

 ANGELO ACOCELLA
Nato il 02.09.1959 ad Andretta (Avellino)

Angelo ha vissuto la sua infanzia ad Andretta con i fratelli Agostino e Gerardo e 
con sua sorella Lucia, trascorrendo con essi giornate intere sui pascoli. Nel 1980 
lasciò la sua amata terra. Trovò presto un impiego come muratore a Lucerna. 
Nel 1983 si unì in matrimonio con Teresa, che lo raggiunse presto in Svizzera. 

Dalla loro unione sono nati Michela e Antonio. Angelo amava il suo lavoro ed era sempre molto 
fiero dei lavori che faceva con le sue mani. La vita di Angelo è stata accompagnata da bellissimi 
momenti con la famiglia e gli amici, anche se ci sono stati pure dei brutti momenti come la 
scomparsa del fratello Agostino e quello della sua carissima mamma. Angelo ha amato la sua 
famiglia e soprattutto la nipotina Elena Sofia. Angelo era una persona semplice, emotivo e 
molto solare che si faceva voler bene da tutti. Amava trascorrere il suo tempo libero facendo 
cruciverba, organizzando feste, curando le sue piante e facendo lunghe passeggiate. Il 19 
aprile è diventato nonno di Leandro. Il 21 aprile durante una festa in famiglia il suo cuore ha 
cessato di battere, lasciando nel dolore e nello sconforto tutti coloro che gli volevano bene. 
Parenti ed amici lo porteranno sempre nei loro cuori.

I NOSTRI CARI DEFUNTI
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 ANTONIO PILEGGI
17.06.1957 – 05.03.2018
Nato e morto a Maida (Lamezia Terme – Catanzaro)

Caro papà
Proprio adesso che eri riuscito a realizzare il tuo desiderio, ci hai lasciato…
Il sogno più grande della tua vita, è sempre stato quello di poter tornare 

nella tua tanto amata Calabria, che avevi dovuto abbandonare troppo presto!
Qui in Svizzera ti sei ambientato subito, realizzandoti nel campo lavorativo.
Poi, dopo un paio d’anni, hai incontrato l’amore… Da quest’unione siamo nati noi tre, i tuoi 
adorati figli; Maurizio, Massimo e Daniela…
Grazie a voi abbiamo avuto un’infanzia davvero felice!
Avremmo voluto poterti dire grazie un’ultima volta, per tutto l’amore che ci hai dato e per il 
tempo che ci hai dedicato…
Ci mancano tanto i tuoi abbracci papà! Ci manchi da far male…

L’eterno riposo dona loro, o Signore, e splenda ad essi la luce perpetua. Riposino 
in pace. AMEN

I NOSTRI CARI DEFUNTI

VISITATECI SULLA HOMEPAGE E SU FACEBOOK!
Come ben sapete, la tecnologia gioca un ruolo importante anche nel mondo della Chie-
sa. Pertanto, anche la nostra Missione, attraverso internet ha una sua homepage, che po-
tete visitare quando volete, semplicemente digitando: www.centropapagiovanni.ch.
Su questo sito troverete tante notizie ed informazioni che riguardano la vita e le attività 
della nostra Missione. Potete contattarci anche tramite facebook: www.facebook.com.
Non mancate di cliccare: “Mi piace”. Vi diciamo, sin d’ora, grazie per le osservazioni, i 
suggerimenti ed i consigli che ci farete pervenire, perché  ci sproneranno a fare meglio.

RACCOMANDAZIONE AI PAZIENTI CON DOPPIA NAZIONALITÀ
Desideriamo ricordare a tutte le persone con doppia cittadinanza, che le segreterie 
degli ospedali non segnalano alla nostra Missione i nominativi di tali degenti, perché 
le amministrazioni ospedaliere li ritengono unicamente cittadini svizzeri.
Pertanto, coloro che desiderano la visita del missionario, sono pregati di avvisare la se-
greteria della Missione (Tel. 041-269 69 69).

Per matrimoni in Chiesa, ricevimenti, 
serate; lezioni private di pianoforte 
ed organo liturgico puoi contattare 

telefonicamente il dirigente ed organista 
della Corale Papa Giovanni:

Rino Care’
+41779549829 / +39 3498165963
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SANTA COMUNIONE A CASA
Coloro che non possono venire in chiesa e desiderano ricevere la S. Comunione a 
casa, possono comunicarlo alla segreteria della Missione (Tel. 041-269 69 69).

GITA DEL GRUPPO DEL MERCOLEDÌ
Eccovi una bella immagine del “Gruppo del mercoledì”, immortalata in occasione 
della gita annuale, che quest’anno aveva come meta l’isola di Mainau, in Germania.

OFFERTE RACCOLTE DURANTE I FUNERALI
Eccovi di seguito il resoconto delle offerte raccolte durante i funerali. Tali collette 
sono state devolute a favore delle istituzioni indicate dalle famiglie dei cari estinti.

Funerale di DONATO COLANGELO	 FR. 245.10	 PER PROGETTI MISSIONARI DELLA MCLI
Funerale di ANGELO ACOCELLA	 FR. 268.00	 PER BABY HOPITAL BETLEMME
	 FR. 268.00	 PER SCHWEIZERISCHE HERZSTIFTUNG
Con queste offerte si desidera esprimere la propria vicinanza e gratitudine alle 
famiglie provate dal dolore per la perdita di un loro caro.

DONAZIONI PER SOSTENERE I PROGETTI MISSIONARI
Chi desidera sostenere le iniziative promosse dalla nostra Missione, può farlo con un 
bonifico bancario presso la Luzerner Kantonalbank, Codice IBAN: CH50 0077 
8010 7523 8630 7, specificando la finalità del versamento. Il conto bancario è in-
testato a: Missione Cattolica di Lingua Italiana nel Canton Lucerna, Seetalstr. 
16, 6020 Emmenbrücke. GRAZIE, PER IL VOSTRO PREZIOSO SOSTEGNO.
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PIEMONTE RELIGIOSO 13-15 APRILE 2018

Il 13 aprile un bus pieno di allegri pellegrini è partito dal Centro Papa Giovanni, 
destinazione: Sacri Monti del Piemonte.
Il nostro primo approdo è stato il Sacro Monte di Orta. Fu realizzato a partire dalla 
fine del cinquecento per iniziativa dell’abate Amico Canobio. La realizzazione fu 
affidata al padre cappuccino Cleto da Castelletto Ticino, che progetto alcune delle 
prime cappelle. Il percorso devozionale si snoda attraverso il parco naturalistico e 
va a toccare le venti cappelle nelle quali si può ammirare la raffigurazione –sia con i 
magnifici dipinti sui muri sia attraverso le statue a grandezza naturale –dei momenti 
salienti della vita di San Francesco, dalla nascita fino alla morte. Il culmine dell’i-
tinerario è la chiesa del Convento Francescano dedicata ai Santi Nicolao e France-

sco, la quale custodisce 
la statua lignea della 
Pietà venerata fin dal IX 
secolo.
In questa bella chiesetta 
abbiamo avuto modo di 
meditare e ringraziare il 
buon Dio celebrando la 
S. Messa.
A nord di Biella, circon-
dato dalle Prealpi Biel-
lesi, a circa 1.159 metri 
di altitudine, si trova 
il santuario mariano di 
Oropa dedicato alla Ma-
donna Nera. La chiesa 
originaria, più piccola 
rispetto al santuario 
vero e proprio, custodi-
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sce la statua della Madonna Nera la quale pare abbia poteri guaritivi. Il santuario è 
composto da tre piani intermedi, il secondo piano è il cuore del posto, vi si trova 
la Porta Reggia, varcandola si arriva al santuario. Qui traspare tutta la grandezza 
di Dio nell’osservare lo scenario mozzafiato che la natura offre e di cui questo 
luogo è circondato. Prima di congedarci abbiamo reso grazie alla Santa Vergine 
con la celebrazione della S.Messa nella Basilica Antica. Sostando a Biella abbiamo 
visitato il Duomo dedicato a Santo Stefano, passeggiato per la città e acquistato 
alcune bontà al mercato.
Il Sacro Monte di Varallo è il più antico e suggestivo tra tutti i Sacri Monti del Pie-
monte. La sua origine è dovuta al frate Bernardino Caimi che tornato dalla Palestina, 
pensò di ricostruire su questa roccia gli stessi luoghi santi. Nasce cosi la ‘’La Nuova 
Gerusalemme.’’ Per volere di San Carlo Borromeo il progetto fu ampliato. Oggi si 
contano 45 cappelle e 800 statue che sviluppano mirabilmente la storia di Cristo 
dall’Annunciazione sino alla Resurrezione. In questo luogo, immerso in un ambiente 
incantevole e naturale, il pellegrino può trovare uno spazio per ‘’ricrearsi’’ nel corpo 
e nello spirito, ripercorrendo le tappe dell’Amore di Dio per l’uomo.
Infine per accontentare i nostri palati, abbiamo visitato l’azienda vinicola Francoli. 
Qui abbiamo degustato alcuni vini accompagnandoli con l’assaggio di salumi e 
formaggi tipici del luogo. A termine di questo viaggio naturalistico-spirituale, pos-
siamo dire di aver ammirato tanta bellezza, goduto buona compagnia e attraverso 
l’arte sacra e la preghiera, ritemprato l’anima e il cuore. 	

Rosa Scarpelli

SABATO, 9 GIUGNO A SURSEE: SANTA MESSA 
BILINGUE NELLA CHIESA DEI CAPPUCCINI

Sabato, 9 giugno, alle ore 18.30, nella Chiesa dei Cappuccini (Klosterkirche) 
di Sursee, la comunità di lingua italiana e quella svizzera di lingua tedesca 
celebreranno insieme la Santa Messa vespertina.

Vivremo un bel momento di 
fraternità cristiana, durante 
il quale potremo condividere 
la preghiera ed il canto con i 
nostri amici svizzeri.

Don Mimmo e Claudio To-
massini (teologo responsabile 
della Parrocchia di Sursee) 
invitano cordialmente tutta la 
comunità di Sursee e dintorni 
a prender parte a questa par-
ticolare Santa Messa bilingue, 
che sarà animata musicalmen-
te dal coretto “Voix-là”.
“Voix-là” è un piccolo coro 
eterogeneo della Parrocchia di 
Sursee, formato da voci miste esperte e molto esigenti, che canterà brani di musica 
rinascimentale in lingua spagnola.

NON MANCATE A QUESTA PARTICOLARE CELEBRAZIONE EUCARISTICA!
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LA BENEDIZIONE
Cosa significa “benedire” o “ricevere una benedizione”?
Se il soggetto che benedice è l’uomo e Dio è il destinatario, la benedi-
zione esprime la riconoscenza umana per benefici divini. Se invece chi 
benedice è Dio e il destinatario è l’uomo, la benedizione indica i beni 
con i quali Dio colma i nostri bisogni e le nostre necessità.
La creazione, in questo orizzonte, è una benedizione, in quanto ha in sé 
quanto necessita per la vita di ogni uomo e di ogni creatura.
Per l’uomo, benedire significa perciò ringraziare; per Dio benedire si-
gnifica invece creare.
L’uomo però non solo benedice Dio, ma può anche benedire nel Suo 
nome un suo simile, la terra o gli oggetti della vita, come è divenuto preponderante nella 
tradizione cristiana.
Bisogna però chiarire, a scanso di equivoci, che la benedizione da parte dell’uomo non è un 
atto magico, e quindi superstizioso, ma ha un significato augurale e intende fare da media-
zione alla benedizione divina. Vi sono benedizioni per le occasioni più varie, come anche per 
le necessità più diverse.
Possiamo benedire tutto scorgendo e scoprendo in questo atto che Dio sta dentro e dietro ogni 
cosa. L’atto di benedire rende perciò più consapevoli delle potenzialità di santità insite nella 
vita stessa. Pronunciando la benedizione si ampliano i confini 
del sacro e si compie un rituale d’amore per la vita. Non neces-
sariamente la benedizione può essere data da un Sacerdote; 
anche un papà e una mamma, ad esempio, possono benedire 
i loro bambini con un piccolo segno di croce sulla fronte.
Benedire è un gesto molto importante; quando si benedicono 
le persone si concede loro qualcosa, si offre a loro i nostri voti 
augurali come dono, come un qualcosa che possa dar loro 
consolazione, forza e pace per il cammino della vita.

Ti benedica il Signore
e ti custodisca.

Il Signore faccia risplendere per te il suo volto
e ti faccia grazia.

Il Signore rivolga a te il suo volto
e ti conceda pace
(Nm 6, 24-26).

BENEDIZIONE DELLE AUTO E DEGLI AUTISTI
Come da tradizione, prima di partire per le vacanze estive, la nostra Missione desidera accom-
pagnare spiritualmente con la benedizione gli autisti ed i loro mezzi di trasporto, che a breve 
dovranno intraprendere dei lunghi ed estenuanti viaggi per raggiungere i propri luoghi d’origine 
o le località di villeggiatura prescelte. La benedizione avrà luogo a conclusione delle seguenti SS. 
Messe e terminerà ogni volta con un gradito aperitivo.

- �HOCHDORF: SABATO, 23 GIUGNO 2018, DOPO LA S. MESSA DELLE ORE 17.00, SUL 
PIAZZALE DEL CENTRO SAN MARTINO.

- �SURSEE: SABATO, 23 GIUGNO 2018, DOPO LA S. MESSA DELLE ORE 18.30 NELLA 
CHIESA DEI CAPPUCCINI, PRESSO IL PIAZZALE DEL KLOSTER.

- �REIDEN: DOMENICA, 24 GIUGNO 2018, DOPO LA S. MESSA DELLE ORE 17.30 NELLA 
CHIESA PARROCCHIALE, SUL PIAZZALE ANTISTANTE ALLA CHIESA.

- �EMMENBRÜCKE: DOMENICA, 1. LUGLIO 2018, DOPO LA S. MESSA DELLE ORE 10.00, 
SUL PIAZZALE DIETRO AL CENTRO PAPA GIOVANNI.
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DOMENICA, 17 GIUGNO: CELEBRAZIONE DELLA SANTA CRESIMA 
PER ADULTI NELLA CHIESA DEI GESUITI A LUCERNA

Dopo una lunga ed accurata preparazione, iniziata a gennaio 2018, i 
giovani che hanno frequentato il corso di Cresima si preparano ora a 
ricevere il Sacramento della Confermazione dalle mani di Monsignor 
Nicola Zanini, Vicario generale della diocesi di Lugano (foto).
La celebrazione liturgica e l’amministrazione della santa Cresima av-
verranno:

DOMENICA, 17 GIUGNO, ALLE ORE 11.30,  
NELLA CHIESA DEI GESUITI A LUCERNA.

Invitiamo con gioia la nostra comunità di Missione a condividere que-
sto importante evento festivo dei cattolici di lingua italiana a Lucerna.
Eccovi i nominativi dei nostri cresimandi: Blasucci Gianluca, Blasuc-

ci Davide, Bovolenta Ilaria, Cerreto Nicola, Credenza Valentino, De Olivera Carlos 
Manuel, Estevez Tamara, Estevez Vanessa, Fasulo Manuela, Fiorentini Fabio, Fioren-
tini Fabiana, Fracasso Martina, Gagliardi Davide, Gjergjaj Florian, Palladino Mario, 
Palladino Silvio, Principato Maurizio, Tariello Nicola, Carfora Giovanni.
Che lo Spirito Santo rafforzi i nostri cresimandi, li renda forti nelle tribolazioni e li aiuti a 
rimanere sempre saldi in Lui, compagno di vita.

MERCOLEDÌ, 15 AGOSTO:
FESTA DELL’ASSUNZIONE DI MARIA

Per essere stata la Madre di Gesù, Figlio Unigenito di Dio, e per esse-
re stata preservata dalla macchia del peccato, Maria, come Gesù, fu 
risuscitata da Dio per la vita eterna.
Fu Papa Pio XII il 1. novembre del 1950 a proclamare dogma di fede 
l’Assunzione di Maria.
Maria fu la prima, dopo Cristo, a sperimentare la risurrezione ed è 
anticipazione della risurrezione della carne che per tutti gli altri uomini 
avverrà dopo il Giudizio finale.

In occasione della solennità dell’Assunzione al cielo di Maria Santissima 
celebreremo le seguenti Sante Messe nel Canton Lucerna:
- �Emmenbrücke, ore 10.00, Chiesa di Santa Maria, con la co-
munità svizzera.

- �Lucerna, ore 11.30, Chiesa dei Gesuiti.
- �Hochdorf, ore 17.00, Chiesa parrocchiale.
- �Sursee, ore 18.30, Chiesa dei Cappuccini.

CELEBRAZIONE DELLE NOZZE D’ORO CON IL VESCOVO FELIX 
Il nostro vescovo diocesano, Felix Gmür, anche 
quest’anno desidera condividere la gioia delle cop-
pie di sposi, che nell’anno in corso celebrano il loro 
50-esimo anniversario di matrimonio, invitandole 
a prender parte alla celebrazione eucaristica da lui 
presieduta, durante la quale gli sposi avranno modo 
di rinnovare la loro testimonianza di fedeltà e spe-
ranza. Un amore che dura da mezzo secolo è come 
una luce che illumina il cammino dei più giovani.
La santa Messa solenne con il vescovo Felix si terrà: 
sabato, 1. settembre 2018, alle ore 15.00 nel-
la Cattedrale di St. Urs e Viktor a Solothurn.
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Pellegrinaggio zonale
Domenica 3 giugno 2018

Chiesa dei Francescani a Lucerna

Domenica 3 giugno 2018 avrà luo-
go il pellegrinaggio zonale St. Vik-
tor di tutte le Missioni Cattoliche 
Italiane nella diocesi di Basilea. 
Quest’anno il pellegrinaggio avrà 
luogo nella nostra Lucerna. 
La Santa Messa avrà luogo do-
menica 3 giugno alle ore 16.30 
presso la Chiesa dei Francescani 
a Lucerna. 

PROGRAMMA:
Ore 14.30: breve preparazione al Sacramento della Riconciliazione (disponi-
bilità dei Sacerdoti per le Confessioni)

Ore 16.30: Santa Messa presieduta da Don Carlo De Stasio.

SERVIZIO BUS:
La nostra Missione metterà a disposizione dei pellegrini un bus, che effettuerà 
le seguenti fermate, secondo questo orario:

Ore 13.00: partenza da Reiden (chiesa parrocchiale)

Ore 13.15: Dagmersellen (davanti all’Hotel Löwen)

Ore 13.30: Sursee (Mc Donald’s)

Ore 14.00: Hochdorf (Scuola Sagen)

Sul bus passeremo ad incassare una quota simbolica di partecipazione alle 
spese di viaggio di Fr. 10.- a persona. Vi preghiamo di annunciarvi telefoni-
camente presso la segreteria della nostra Missione. 
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“Festeggiamo insieme”
Domenica 24 giugno ore 11.00

Spagnoli, portoghesi, albanesi,
svizzeri, croati, italiani tigrinia...
Insieme al nostro vescovo Felix 
celebreremo la Santa Messa 
nella Hofkirche di Lucerna.

Programma: 
Ore 11.00: Santa Messa
Ore 12.00: Agape fraterna 
(ognuno porti con sé il proprio cibo, 
mentre le bevande saranno offerte). 
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IX INCONTRO MONDIALE DELLE FAMIGLIE
MONS. VAZQUEZ: GIÀ 10MILA ISCRITTI

La Chiesa e le famiglie si preparano all’incontro di Dublino del prossimo agosto. Mons. 
Carlos Simon Vazquez, del dicastero per i laici, prevede oltre 500mila presenze alla 
Messa finale. 

Prosegue il percorso di preparazione delle famiglie al loro IX Incontro Mondiale che si terrà 
dal 21 al 28 agosto a Dublino, in Irlanda. Il tema dell’evento, che si tiene ogni tre anni 
in seno alla Chiesa, sarà “Il vangelo della famiglia: gioia per il mondo”, uno spunto che 
animerà anche le riflessioni che si terranno sull’Esortazione di Papa Francesco “Amoris Laetitia”.
L’Incontro Mondiale è animato da una grande macchina organizzativa che sta mettendo a 
punto il calendario di questa settimana di eventi  dedicati alle famiglie e la gestione di decine 
di migliaia di partecipanti.

I numeri dell’Incontro Mondiale
Monsignor Carlos Simon Vazquez, Delegato della Sezione per la famiglia e la vita del 
Dicastero per i laici, la famiglia e la vita ha riferito che sono già 10mila le registrazioni, da 
circa 100 nazioni, al Congresso teologico pastorale, momento che offrirà una meditazione 
su “Amoris Laetitia”, in particolare sui capitoli 4 e 5 dell’Esortazione del Papa che prendono 
in esame l’aspetto vocazionale del matrimonio e della formazione permanente degli sposi.

Il delegato del Dicastero per i laici ha poi parlato della Festa delle famiglie al Croke Park 
Stadium, impianto sportivo di Dublino che vanta oltre 83mila posti e che l’organizzazione 
conta di riempire, ed ha auspicato la presenza del Santo Padre a questa festa nello stadio più 
grande d’Irlanda. Infine si stima che la Messa finale di domenica 28 agosto sarà presenziata 
da almeno mezzo milione di fedeli.

Marco Guerra – VATICAN NEWS

PAPA FRANCESCO A GINEVRA IL 21 GIUGNO
LA MESSA SARÀ CELEBRATA AL PALEXPO

Definiti alcuni dettagli della visita di Francesco a Ginevra del 21 giugno: la celebrazione 
si terrà alle 17.30 e alle 20 il Pontefice ripartirà dall’aeroporto di Cointrin.

La messa di Papa Francesco il 21 giugno a Ginevra 
sarà celebrata negli spazi di Palexpo alle 17.30. 
Il pontefice ripartirà alla volta di Roma il giorno stesso 
alle 20 dal contiguo aeroporto di Cointrin.
Una riunione per organizzare la visita del Ponte-
fice in terra elvetica si è tenuta giovedì nella città 
di Calvino, ha riferito oggi all’ats il direttore generale 
di Palexpo, l’area fiere della città, Claude Membrez che 
ha confermato un’informazione pubblicata da Le Matin. 
All’incontro hanno partecipato rappresentanti del Vati-
cano, della Confederazione e del Canton Ginevra.
Il presidente della Conferenza dei vescovi svizzeri, monsignor Charles Morerod, capo della 
diocesi che comprende anche Ginevra, sarà il responsabile della visita papale prevista 
su invito del Consiglio federale. Vari aspetti organizzativi devono ancora essere decisi, come 
la superficie da riservare e l’istallazione di schermi giganti, anche in città.
La mattina del 21 giugno Bergoglio parteciperà a un’iniziativa del Consiglio ecu-
menico delle Chiese (Cec), il principale organo che si occupa del dialogo fra le differenti 
Chiese cristiane nel mondo che quest’anno celebra i 70 anni d’esistenza. Francesco sarà poi 
ricevuto dal Consiglio federale.

(Red/Ats)
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Viaggio in Terra Santa dal 6 - 13 maggio 2018
45 pellegrini della nostra missione Italiana insieme a 27 pellegrini del 
Pastoralraum di Rothenburg hanno risposto all’invito di trascorrere 
una settimana in Terra Santa. 
Terra dove Gesù è nato, cresciuto, morto e risorto. 

Nel fiume Giordano Gesù ha ricevu-
to il battesimo da Giovanni il batti-
sta. Anche i nostri pellegrini al fiu-
me Giordano hanno potuto ricorda-
re l’episodio di Gesù e rinnovare le 
promesse battesimali. 

Durante la settimana non è mai 
mancata l’occasione per delle ri-
flessioni sui Vangeli e sui posti rac-
contati dal Vangelo e che noi tutti 
abbiamo visitato. Questa foto è del 
monte Tabor, il monte della Trasfi-
gurazione di Gesù. “Questi è il Fi-
glio mio, l’amato: in lui ho posto il 
mio compiacimento. Ascoltatelo.”

Abbiamo fatto l’espe-
rienza del deserto 
come Gesù. Egli è stato 
tentato nel deserto per 
40 giorni. Noi abbiamo 
cercato di fare l’espe-
rienza del silenzio e del 
deserto con questo ma-
gnifico paesaggio. 
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Giornalmente sono sta-
te celebrate le Sante 
Messe in due lingue. 
Questa è una foto del-
la Chiesa sopra la casa 
di San Pietro nei pressi 
del lago della Galilea. 
Si pensa che Gesù sia 
passato tante volte da 
quella casa. 

In Gerusalemme abbiamo vissuto 
gli ultimi istanti della vita di Gesù. 
Abbiamo celebrato la Via Crucis 
lungo la via Dolorosa, siamo sta-
ti al Santo Sepolcro. Nel visitare 
la città non è mancata la visita al 
Muro del Pianto.

Abbiamo fatto visita al Caritas Baby 
Hospital di Betlemme. La suora re-
sponsabile, anch’essa italiana, ci 
ha spiegato il loro prezioso lavoro 
verso i bambini. Abbiamo lasciato 
anche un’importarte offerta. 

Chiesa di Cana. 
Ricordandoci 
delle nozze di 
Cana, le cop-
pie presenti nel 
pellegrinaggio 
hanno potuto 
rinnovare le 
loro promesse 
matrimoniali.
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“METTERSI AL SERVIZIO DEL DIALOGO”
I canonici di San Leodegar (Chorherrenstift St. Leodegar) quest’anno festeggiano un 
significativo giubileo del loro collegio. Nel luogo in cui oggi si prega quotidianamente, 
già 1250 anni fa esisteva un piccolo convento. E la storia continua, di ciò è convinto 
il prevosto del collegio, Othmar Frei (il primo da destra nella foto).

Il collegio canonico di San Leodegar 
quest’anno ha l’occasione di far memo-
ria dei suoi 1250 anni di storia. Quali 
saranno i momenti salienti della cele-
brazione di questo giubileo?
Il collegio dei canonici di San Leodegar 
nella forma attuale esiste dal 1456. Esso 
era il seguito di un convento benedettino, 
nato nell’ottavo secolo. Poiché solo l’au-
tunno scorso il collegio dei canonici ha 
preso atto dell’evento giubilare che cade 
quest’anno, c’è stato poco tempo a dispo-
sizione per sviluppare grandi progetti per 
l’occasione.

Come verrà festeggiato questo giubileo?
Il 2 ottobre, festa di San Leodegar, il nostro vescovo Felix presiederà una Santa Messa so-
lenne nella collegiata di San Leodegar. Da qui alla fine dell’anno verranno proposte molte 
guide all’interno della collegiata (Hofkirche) di Lucerna. Nella camera del tesoro si potrà 
ammirare la nuova esposizione del tesoro della collegiata, nonché la splendida raccolta 
di paramenti sacri, che vengono usati durante le liturgie. La collegiata sarà presentata da 
guide esperte dal punto di vista storico-artistico. Prima delle ferie estive inviteremo a fare 
un giro nel bosco Biregg (Bireggwald), che in larga parte appartiene al collegio di San Leo-
degar. Infine nell’archivio di stato verranno presentati importanti documenti storici inerenti 
al rapporto tra il collegio e la città di Lucerna. Ci auguriamo che nel corso di queste guide 
ci sia altresì la possibilità di un contatto personale e diretto con il pubblico interessato.

Quali sono i compiti odierni dei canonici?
Il compito più importante dei canonici continua ad essere quello delle lodi mattutine e 
vespertine nonché delle lodi cantate. L’attore più importante in pubblico è il parroco di 
San Leodegar, che durante il suo mandato è anche canonico. I canonici che sono ancora in 
gamba svolgono regolarmente oppure occasionalmente servizi sacerdotali nella parrocchia 
della collegiata ed altrove.

Quale contributo particolare possono recare i canonici alla vita religiosa della 
città, a prescindere dai compiti liturgici?
Specialmente quei canonici che hanno operato a lungo a Lucerna, vengono sovente richiesti 
e sollecitati per colloqui spirituali. Personalmente, mi auguro che i canonici possano dare 
un loro fattivo contributo anche nella neo rinnovata Chiesa di San Pietro, come ha fatto 
l’ultimo cappellano della città, Anton Studer, per ben 20 anni, in modo tale che la Chiesa 
di San Pietro (Peterskapelle), oltre che per gli usi culturali ed artistici, possa continuare ad 
essere un luogo di preghiera e di formazione religiosa.

I canonici sono degli ex parroci. Tenendo conto che il numero dei sacerdoti e dei 
parroci diminuisce sempre di più, come può il collegio dei canonici continuare 
ad esistere anche in futuro?
Per la preghiera corale bastano solo pochi canonici. Pertanto trovarne altri non dovrebbe 
essere difficile nemmeno in futuro.

I canonici durante la preghiera quotidiana
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Potrebbe accadere che il collegio dei canonici si apra anche ai non consacrati o 
addirittura alle donne? Sarebbe possibile?
Già nei nostri statuti del 2002 è contenuta la possibilità di accogliere con pari diritti “amici 
ed amiche della preghiera corale”.

Quale desiderio vorrebbe esprimere per il giubileo del collegio che presiede?
Spero vivamente che i canonici non si accontentino solo di costatare che le chiese in città 
si svuotano, bensì che anch’essi siano disposti a lasciarsi coinvolgere, a mettersi al servizio 
del dialogo: Come può la Chiesa annunciare e celebrare la fede rimanendo fedele al suo 
personalissimo compito?

Pfarreiblatt Luzern 9/2018, pagina 2

DOMENICA, 10 GIUGNO AL CENTRO PAPA GIOVANNI 
“POMERIGGIO PIZZICATI”

I PIZZICATI presentano: 	 “POMERIGGIO PIZZICA”

QUANDO	 Domenica 10 giugno, alle ore 15.00
DOVE	 Centro Papa Giovanni, Seetalstr. 16, 6020 Emmenbrücke

Pomeriggio dedicato al ballo popolare Salentino, la “PIZZICA”.
Con esibizione e con coreografie originali dei “GIOVANI PIZZICATI” e con la parteci-
pazione straordinaria della ballerina coreografa “MAURO MARIANGELA” insegnante 
di pizzica e tammurriata.
Ballo e divertimento per tutti. Ingresso Fr. 5.-
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LA SFIDA RAGIONEVOLE DI UN PRE SINODO PER TUTTI

Le testimonianze che ho sen-
tito in questi giorni da chi è 
rientrato dall’esperienza del 
Pre Sinodo che si è riunito dal 
18 al 24 marzo 2018 a Roma, 
sono soprattutto positive.
Gli oltre 300 ragazzi prove-
nienti da tutto il mondo e le 
migliaia online che per una 
settimana hanno interagito 
con loro, ragazzi e ragazze 
che Francesco non ha voluto 
fossero solo cattolici, ma 
anche di altre confessioni cri-
stiane, religioni e addirittura 
alcuni atei, rappresentano una possibilità ricca e entusiasmante per il futuro della fede 
e della presenza del Vangelo nel mondo, anche se Francesco ci chiede nuovamente 
di uscire dal nostro modo un po’ classico di pensare a questi eventi (pensiamo alle 
GmG) e abbracciare nuovi orizzonti. Con Francesco non esiste il quieto vivere, ma 
nell’orizzonte della sua Chiesa in uscita, dobbiamo tutti allenarci a dinamiche nuove. 
Il Sinodo, questo e il precedente, ma anche iniziative locali che seguono queste piste 
come i Sinodi diocesani che in alcune realtà ecclesiali sono partiti, percorrono la via del 
confronto-incontro tra i cattolici ma pure con l’altro, la città, le sue molte dimensioni, 
interrogandosi su sfide pastorali nuove. Questo modo di procedere è profondamente 
radicato nelle istanze del Concilio, se si riprende tra le mani la “Gaudium et spes”, la 
Costituzione conciliare sulla Chiesa nel mondo contemporaneo. La Chiesa ivi descritta 
utilizza un metodo induttivo per entrare in dialogo con gli umanesimi odierni: cerca di 
salire, insieme con l’uomo, dalla natura al creatore. La Chiesa si mette in dialogo con il 
mondo a partire dall’antropologia, dichiarando di voler abbracciare gli uomini e le donne 
del suo tempo, le loro condizioni e le loro storie. ll Papa nel Pre Sinodo non ha chiesto 
alla Chiesa di farsi latrice di una ricetta preconfezionata, ma piuttosto di scegliere la 
pista del dialogo con l’altro, a partire dalla realtà concreta che sono i giovani di oggi, 
la vita e le loro sfide umane e cristiane, di credenti e non credenti. Ma così non c’è il 
rischio che si perdano le verità di fede? Le verità, se sono davvero “verità”, non si do-
vrebbero smarrire alla prova di un metodo induttivo nell’arena di un confronto dialogico 
aperto, ma semmai si dovrebbero rafforzare e ritrovarsi più genuine. La verità affascina 
se è comunicata “ragionevolmente” all’altro. Ma può esserci un incontro “ragionevole”, 
senza il dialogo e il confronto con tutti i fattori della realtà? Sedersi attorno allo stesso 
tavolo e condividere la vita, è il metodo per dare ragione della speranza che è in noi, 
della fede. Non una ragione astratta, ma reale. Aristotele che passeggia nel Peripato è 
un’icona di questo metodo, per non parlare di Gesù che dialoga con gli scribi, i farisei, 
con chi non la pensa come lui. Francesco -tra tante cose- sta proponendo anche questo 
ai giovani e alla Chiesa: scendere alla radice delle ragioni della fede perché essa sia 
nuovamente e più adeguatamente comunicabile agli uomini e alle donne del nostro 
tempo. Il metodo è questo e non è nato con lui. Perché non provarci?

catt.ch, 30.03.2018, Cristina Vonzun
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AGENDA PASTORALE
GIUGNO 2018

1 Ve Ore  20.00 Adorazione Eucaristica presso la Chiesa di Santa Maria; ore 20.00 Prove 
della Corale; ore 20.00 Incontro dei Teens. 

2 Sa NESSUNA CELEBRAZIONE.
3 Do Ore 10.00 Santa Messa a Santa Maria; ore 16.00 Santa Messa con PEL-

LEGRINAGGIO ZONALE A LUCERNA delle missioni italiani della zona st.Viktor 
nella chiesa francescana di Lucerna città.

4 Lu

5 Ma Ore 14.00 Gruppo Pensionati di Emmenbrücke al CPG; ore 20.30 Gruppo Giovani 
al CPG.

6 Me Ore 14.00 Gruppo del Mercoledì a Sursee; ore 18.30 Santa Messa a Santa Maria. 
7 Gi Ore 14.00 Gruppo Pensionati a Lucerna; ore 18.30 Santa Messa nella Chiesa San 

Paolo di Lucerna.
8 Ve Ore 20.00 Prove della Corale; ore 20.00 Incontro dei Teens.  
9 Sa GITA DI TUTTO L'ORATORIO; Sante Messe ore 17.00 Hochdorf, ore 18.30 Sursee 

insieme alla Comunità svizzera 
10 Do Sante Messe: ore 9.30 Chiesa di Gerliswil: Festa con tutto il Pastoralraum di Em-

menbücke; ore 11.30 Jesuitenkirche, ore 19.00 Littau.
11 Lu Ore 14.00 Gruppo Pensionati a Reiden.
12 Ma ore 14.00 Gruppo Pensionati di Emmenbrücke al CPG; ore 20.30 Gruppo Giovani 

al CPG.
13 Me Ore 14.00 Gruppo del Mercoledì a Sursee; ore 18.30 Santa Messa a Santa Maria.
14 Gi Ore 14.00 Gruppo Pensionati a Lucerna; ore 18.30 Santa Messa nella Chiesa San 

Paolo di Lucerna; ore 19.00 Santa Messa a Nottwil.
15 Ve Ore 20.00 Prove della Corale.
16 Sa Sante Messe: ore 17.00 Hochdorf, ore 18.30 Sursee.
17 Do Sante Messe: ore 10.00 Santa Maria; CELEBRAZIONE CRESIME ore 11.30 Jesui-

tenkirche; ore 19.00 Littau.
18 Lu

19 Ma Ore 14.00 Gruppo Pensionati di Emmenbrücke al CPG; ore 20.30 Gruppo Giovani 
al CPG.

20 Me Ore 14.00 Gruppo del Mercoledì a Sursee; ore 18.30 Santa Messa a Santa Maria.
21 Gi Ore 14.00 Gruppo Pensionati a Lucerna; ore 18.30 Santa Messa nella Chiesa San 

Paolo di Lucerna.
22 Ve Ore 20.00 Prove della Corale.
23 Sa Sante Messe: ore 17.00 Hochdorf con bened. auto, ore 18.30 Sursee Festa di fine 

anno pastorale - Benedizione auto + buffet. (riunione di sottozona a Frauenfeld).
24 Do Natività di S. Giovanni Battista - Giornata per la carità del Papa

Sante Messe: ore 10.00 Santa Maria; ore 11.00 Festa della Hofkirche + apéro; ore 
19.00 Littau; ore 16.30 Santa Messa + formazione + bened. Auto + apéro a Reiden.

25 Lu

26 Ma Ore 14.00 Gruppo Pensionati di Emmenbrücke al CPG (ultimo incontro prima delle 
vacanze estive); ore 20.30 Gruppo Giovani al CPG.

27 Me Ore 14.00 Gruppo del Mercoledì a Sursee; ore 18.30 Santa Messa a Santa Maria; 
ore 20 formazione al centro san Martin di Hochdorf.

28 Gi Ore 14.00 Gruppo Pensionati a Lucerna (ultimo incontro prima delle vacanze esti-
ve); ore 18.30 Santa Messa nella Chiesa San Paolo di Lucerna.

29 Ve Ore 20.00 Prove della Corale.
30 Sa Momento di preghiera + AGAPE FRATERNA PER TUTTI I COLLABORATORI 

DALLE ORE 18.00 in poi.
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1 Do Sante Messe: ore 10.00 Santa Maria con benedizione auto; ore 11.30 Jesuitenkir-
che; ore 19.00 Nottwil.

2 Lu

3 Ma Ore 20.30 Gruppo Giovani al CPG.
4 Me Ore 14.00 Incontro del mercoledì a Sursee; ore 18.30 Santa Messa a Santa Maria.
5 Gi Ore 18.30 Santa Messa nella chiesa di San Paolo di Lucerna.
6 Ve

7 Sa

8 Do Sante Messe: ore 10.00 a santa Maria, ore 11.30 Jesuitenkirche.
15 Do Sante Messe: ore 10.00 a santa Maria, ore 11.30 Jesuitenkirche.
22 Do Sante Messe: ore 10.00 a santa Maria, ore 11.30 Jesuitenkirche.
29 Do Sante Messe: pre 10.00 a santa Maria ore 11.30 Jesuitenkirche.

AGOSTO 2018
1 Me “Perdono d’Assisi” - Festa federale: ore 10.00 Santa Messa insieme alla co-

munità Svizzera di Santa Maria.
2 Gi

3 Ve

4 Sa

5 Do Sante Messe: ore 10.00 a santa Maria, ore 11.30 Jesuitenkirche.
6 Lu

7 Ma

8 Me

9 Gi Ore 19.00 Santa Messa a Nottwil.
10 Ve

11 Sa

12 Do Sante Messe: ore 10.00 a santa Maria, ore 11.30 Jesuitenkirche.
13 Lu

14 Ma

15 Me Assunzione: ore 10.00 a santa Maria; ore 11.30 Jesuitenkirche.
16 Gi

17 Ve

18 Sa Sante Messe: ore 17.00 Hochdorf, ore 18.30 Sursee.
19 Do Sante Messe:  ore 10.00 Santa Maria; ore 11.30 Jesuitenkirche.
20 Lu

21 Ma Ore 14.00 Gruppo Pensionati di Emmenbrücke al CPG.
22 Me Ore 18.30 santa messa a santa Maria in Emmenbrücke.
23 Gi Ore 14.00 Gruppo Pensionati a Lucerna; ore 17.30 Santa Messa nella Chiesa San Paolo 

di Lucerna.
24 Ve

25 Sa Sante Messe: ore 17.00 Hochdorf, ore 18.30 Sursee.
26 Do Sante Messe: Patrozinium Santa Maria (ore 10.00 Ital + Deut); ore 11.30 Jesuitenkirche.
27 Lu

28 Ma Ore 14.00 Gruppo Pensionati di Emmenbrücke al CPG.
29 Me Ore 18.30 santa messa a santa Maria in Emmenbrücke.
30 Gi Ore 14.00 Gruppo Pensionati a Lucerna; ore 17.30 Santa Messa nella Chiesa San Paolo 

di Lucerna.
31 Ve



 
 
Segretariato regionale di Lucerna • Sezione Lucerna - Italia 
Obergrundstrasse 109 • 6005 Luzern • 
Tel. 041 318 00 88 • Fax 041 318 00 77 • e- mail: luzern@syna.ch 
 

Consulenza giuridica / Orario di sportello: su appuntamento fatto al più tardi il giorno prima. 
Apertura sportelli: Inoltro e ricevimento di documenti, informazioni generali, 
      Orari di apertura  

da Lunedì al Venerdì Mattina  08:30 – 11:45 (consulenza su appuntamento) 
Lunedì  Pomeriggio                14:00 – 19:00 (consulenza senza appuntamento)  
Martedì e Giovedì Pomeriggio  14:00 – 17:00 (consulenza su appuntamento) 
Mercoledì  Pomeriggio                14:00 – 17:00 (consulenza senza appuntamento)  
Venerdì Pomeriggio   14:00 – 16:00 (consulenza su appuntamento)            

Assistenza a Reiden (Ristorante Sonne) Ogni 1° martedì del mese ore 18:00 - 19:00 
Assistenza a Sursee (Ristorante Brauerei) Ogni 4° martedì del mese ore 18:00 - 20:30 
Assistenza a Hochdorf (Centro Portoghese) Ogni 2°+ 4° mercoledì del mese ore 19:00 - 20:30 
 

Obergrundstrasse 109 / 6005 Luzern      Assistenza e consulenza gratuita  
Responsabile: Francesco Firringa           per pensioni italiane e svizzere,   
Tel. 041 310 30 04 /  lucerna@inas.ch    infortuni, contributi, ecc. 
Tutti i giorni Mattina:    9:30 – 12:00     Pomeriggio:    14:30 – 17:30 
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L' Hotel si trova a soli 100 m dalla spiaggia convenzionata, è situato 
direttamente sull'isola pedonale, gestito dal 1992 dalla Fam. Stanchini 
che con più di 40 anni di esperienza  nel settore alberghiero, cerca di 
mettere a disposizione degli ospiti un servizio accurato in tutti i suoi 
aspetti.Utilizzo piscina con idromassaggio, parcheggio privato,uso 
biciclette,menu di 3 primi e 3 secondi, buffet a colazione, buffet di 
verdure e aperitivo settimanale.Tutte le camera sono dotate di:TV LCD 
32”,WI-Fi, Phon,aria climatizzata,cassaforte, box doccia e balcone. 

 
 
 
 
 
 
 

Come arrivare presso l' Hotel Madison: 
- Con servizio BUS della Bartolini Turismo,  3 partenze settimanali da Lucerna e da Rimini, 

Fabrizio Fiorentini sarà a vostra disposizione per info e prenotazioni: 076 469 01 01 
- Autostrada A14 con uscita Rimini Nord se si viene con l' autovettura. 

 

www.hotelmadison.biz, scriverci a: info@hotelmadison.biz 
o al nostro referente Fabrizio Fiorentini  076 469 01 01  ffiorentini@sunrise.ch         
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	 GAB 6903 LUGANO

Conto corr. postale 60 – 11035-7
Missioni Cattoliche Italiane
Bollettino fiamma�

ATTENZIONE!!!
Coloro che non desiderano più ricevere FIAMMA sotto forma cartacea, bensì in 
formato digitale; così come quelli che ricevono più copie di FIAMMA nello stesso 
nucleo familiare, sono pregati di comunicarcelo: missioneitaliana.lu@gmail.com

Beglaubigte Auflage 4380 Expl.
Erscheint 8 x jährlich

Potete trovare i nostri volantini, nonché le nostre 
informazioni anche tramite facebook. Abbiamo 

aperto una pagina “Centro Papa Giovanni 
Emmenbrücke”: Trovateci su www.facebook.com. 

Non mancate e cliccate “Mi piace”.

www.centropapagiovanni.ch    Centro Papa G. su Facebook

A TUTTI I FEDELI LETTORI LA REDAZIONE DI “FIAMMA” 
ED I SUOI INSERZIONISTI 

AUGURANO DI TRASCORRERE

“Adressberichtigung melden”
Recapito:
Missione Cattolica di Lingua Italiana 
nel Canton Lucerna
Seetalstrasse 16
6020 Emmenbrücke


